Deliberazione n. 114/2016/VSFG
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REPUBBLICA ITALIANA
CORTE DEI CONTI
La Sezione del controllo per la Regione Sardegna

Composta dai magistrati:

Dott. Francesco Petronio
Presidente
Maria Paola Marcia
Consigliere Relatore
Valeria Mistretta
Consigliere
Lucia d’Ambrosio
Consigliere
Valeria Motzo
Consigliere 
Roberto Angioni
Primo Referendario
nella camera di consiglio del 22 settembre 2016
Visto l’articolo 100, comma 2, della Costituzione;

Visto il Testo Unico delle leggi sulla Corte dei Conti approvato con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 16 gennaio 1978, n. 21, recante le norme di attuazione dello Statuto speciale per la Sardegna e il Decreto Legislativo 9 marzo 1998, n. 74;

Vista la legge 14 gennaio 1994 n. 20 e il D.L. 10 ottobre 2012 n. 174;
Visti l’art. 3 commi 27 e seguenti della legge n. 244 del 24 dicembre 2007, l’art. 1 commi 550 e seguenti della legge 27 dicembre 2013 n.147, l’art. 1 commi 611 e seguenti della legge 23 dicembre 2014 n. 190; 
Vista la deliberazione n. 106/2015/VSGC della Sezione del controllo per la Regione autonoma della Sardegna, recante la verifica del funzionamento dei controlli interni nella Provincia di CAGLIARI, paragrafo 7 “il controllo sulle partecipate”;
Vista la deliberazione n. 34/2012/VSGF con cui la Sezione aveva approvato la relazione di controllo successivo sulla gestione e sugli strumenti di “governance” introdotti dalla Provincia di CAGLIARI nei confronti delle società partecipate con particolare riferimento all’operatività del “controllo analogo” e la deliberazione n. 11/2014/FRG con cui la Sezione aveva approvato gli esiti della verifica delle misure consequenziali adottate dalla Provincia di Cagliari in conseguenza delle raccomandazioni della Sezione;

Viste le leggi regionali di riforma e riordino delle province n. 15 del 2013 e n. 2 del 2016, le delibere attuative della Giunta regionale n. 23/5 e n. 23/6 del 2016, gli indirizzi operativi dell’Assessorato regionale enti locali (nota 992/GAB del 22/4/2016);    
Viste le delibere della Giunta regionale di erogazione di contributi annuali a copertura di oneri per servizi resi dalle società in house e dalle partecipate delle Province (del. 46/16 del 2014, n. 18/19 del 2015 e n. 26/16 del 2016);
Viste le delibere della Giunta regionale n. 25/10 del 2013, n. 23/20 e n. 46/16 del 2014, n. 18/19 e n. 26/5 del 2015 recanti indirizzi gestionali ai Commissari provinciali; 
Viste le delibere di programma di attività della Sezione per il 2015 e il 2016 (del. n. 22/2015/INPR e n. 24/2016/INPR);

Visto il “Piano di razionalizzazione delle società partecipate” adottato dalla Provincia di CAGLIARI trasmesso alla Sezione in data 3 aprile 2015 e la “relazione sui risultati conseguiti” trasmessa alla Sezione il 4 aprile 2016;
Vista la nota in data 19 settembre 2016 con cui il Magistrato istruttore Cons. Maria Paola Marcia ha deferito la relazione istruttoria per la discussione collegiale;
Vista l’ordinanza n. 20/2016 con la quale il Presidente della Sezione del Controllo ha convocato la Sezione stessa, in camera di consiglio, in data odierna per deliberare in ordine alla relazione istruttoria;

Udito il relatore, Consigliere Maria Paola Marcia;

CONSIDERATO
1. Riferimenti normativi. La legge di stabilità per il 2015 ha disposto che gli enti locali a decorrere dal 1 gennaio 2015 avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, a tal fine dettando criteri di riferimento da porre a fondamento delle decisioni da assumere (art. 1 comma 611 legge 23/12/2014 n. 190). La medesima legge dispone che i sindaci e gli altri organi di vertice, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza, definiscono e approvano un piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni sopradette, recante le modalità e i tempi di attuazione, nonché l’esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. La legge dispone ancora che tale piano, corredato di un’apposita relazione tecnica, venga trasmesso alla sezione regionale di controllo e pubblicato nel sito istituzionale dell’ente e che entro il 31 marzo 2016 l’ente predisponga una relazione sui risultati conseguiti, da trasmettersi, analogamente, alla sezione di controllo (art. 1 comma 612 cit. legge 190/2014). 
2. Nelle more dell’approvazione della riforma organica dell’ordinamento degli enti locali, è intervenuta la legge regionale n. 15 del 2013 ("Disposizioni transitorie in materia di riordino delle Province"), è stata disposta la nomina di Commissari straordinari per le Province e sono stati formulati i necessari indirizzi gestionali di carattere ricognitivo/liquidatorio.

Occorre, quindi, tener conto del complesso processo di riforma che ha interessato le Province della Sardegna e nel contempo delle disposizioni regionali di carattere finanziario richiamate in premessa, con cui si prevedono specifici finanziamenti in favore delle loro società in house e delle partecipate, aventi destinazione vincolata e come tali soggetti a rendicontazione (v. del. Giunta regionale 18/19 del 2015), nonché delle conseguenti deliberazioni della Giunta regionale con cui si intestano specifici compiti in capo ai Commissari/Amministratori straordinari. 
La legge regionale 4 febbraio 2016 n. 2 (Riordino del sistema delle autonomie locali della Sardegna) ha, quindi, disposto il riordino delle circoscrizioni provinciali (art. 24) prevedendo che “fino al loro definitivo superamento, il territorio della Sardegna ad eccezione di quello della città metropolitana di Cagliari, è suddiviso nelle province riconosciute dallo statuto e dalla legge statale.” Pertanto l’art. 25 prevede che le circoscrizioni territoriali corrispondono a quelle antecedenti all’istituzione delle Province di Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliastra, Olbia-Tempio (avvenuta con legge regionale n. 4/1997), con eccezione di quella relativa alla Provincia di Cagliari, che ora corrisponde alla Provincia del sud Sardegna, con esclusione dei comuni appartenenti alla città metropolitana di Cagliari. Alla città metropolitana sono attribuite, oltre alle funzioni ad essa proprie, le funzioni della Provincia di Cagliari per il proprio territorio (art. 17 comma 4 cit. legge regionale n. 2/2016).
Al fine di agevolare il processo di transizione tra la città metropolitana e la Provincia del Sud Sardegna si dispone la nomina di un Amministratore straordinario che assume funzioni commissariali della Provincia di Cagliari fino e non oltre il 31 dicembre 2016 (art. 24 comma 8 legge regionale n. 2/2016) e, analogamente per le altre Province, la nomina di amministratori straordinari che restano in carica fino al 31 dicembre 2016. La delibera della Giunta regionale n. 23/6 del 20 aprile 2016 ha nominato i nuovi amministratori straordinari (per le Province di Sassari, di Nuoro, di Oristano, del Sud Sardegna e della Provincia di Cagliari con funzioni commissariali). 
3. La verifica dei controlli interni sulle partecipazioni. Dal referto varato dalla Sezione, avente ad oggetto la verifica del funzionamento dei controlli interni nella Provincia di Cagliari per l’esercizio 2014 (del. 106/2015/PRSP, paragrafo 7 “Il controllo sulle partecipate”), si evince che la materia all’esame ha già costituito oggetto di specifici referti di controllo da parte di questa Sezione, ai quali per completezza di analisi si rinvia. Infatti, è stata varata l’indagine di controllo sugli strumenti di “governance introdotti dalla Provincia di Cagliari nei confronti delle proprie partecipate (con particolare riferimento all’operatività del “controllo analogo”), cui ha fatto seguito la verifica delle misure conseguenziali adottate in esito alle raccomandazioni della Sezione stessa (v. del 34/2012/VSGF e del. 11/2014/FRG).
In particolare in sede di verifica delle misure consequenzialmente assunte dalla Provincia a tutto il 31/12/2013, la Sezione (con la citata deliberazione n. 11/2014) ha osservato che: “Allo stato delle comunicazioni pervenute, la Sezione non può riscontrare nelle misure adottate l’idoneità a superare numerose criticità e disfunzioni già segnalate, oggetto della deliberazione n. 34/2012”. In particolare si segnalava la mancata adozione del provvedimento di ricognizione delle partecipazioni per l’eventuale loro dismissione e la mancanza di idonei documenti dimostrativi del controllo svolto dalla Provincia sui propri soggetti partecipati. Si dava atto, invece, dell’istituzione dell’ufficio del controllo analogo e della formale regolamentazione di tale controllo, ma venivano ancora segnalate numerose incongruenze, in particolare sulla situazione di bilancio e gestionale riscontrata all’interno della società in house “Proservice spa”.
Dal successivo citato referto varato dalla Sezione, avente ad oggetto la verifica del funzionamento dei controlli interni nella Provincia di Cagliari per l’esercizio 2014 (del. 106/2015/VSGC, paragrafo 7 “il controllo sulle partecipate”) viene confermata l’istituzione e l’operatività di un’apposita struttura amministrativa deputata al controllo delle partecipazioni nei diversi organismi. Tale struttura dichiara di aver monitorato sia la situazione contabile/gestionale, sia l’esecuzione dei contratti di servizio, nonché gli effetti prodottisi sul bilancio provinciale in forza dei risultati gestionali delle partecipate. Si dichiara anche la predisposizione nel 2015 di una deliberazione di indirizzi, rivolta alle partecipate, per il contenimento delle spese di personale.
4. Il Piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie ai sensi della normativa statale. L‘Ufficio del commissario straordinario della Provincia di Cagliari con nota del 30 marzo 2015 ha prodotto la delibera commissariale n. 67 del 27 marzo 2015 avente ad oggetto “Approvazione Piano di razionalizzazione delle società partecipate” e il Piano stesso, richiamando la ricognizione degli organismi partecipati dalla Provincia contenuta nella precedente deliberazione Commissariale n. 29 del 18 febbraio 2015.
4.1 Con l’occasione si riferisce che nel corso del 2013 (del. Commissario straordinario n. 115 del 10 dicembre 2013) era stato deliberato di non mantenere la partecipazione nei seguenti organismi a decorrere dall'anno 2014: 
1. Fondazione Teatro Lirico di Cagliari;

2. Consorzio Turistico Sardegna Costa Sud; 

3. Società Agenzia Energetica provinciale Agencagliari srl; 

4. Consorzio Nazionale di Ricerca per la Gambericoltura CONARGA; 

5. Società a responsabilità limitata "Mercato Agroalimentare della Sardegna"; 

6. Consorzio Assistenza e Tutela Area Industriale di Selargius CATAIS;

7. Società Tonnara Su Pranu Portoscuso srl.  

Per l’effetto, il Commissario straordinario (del. n. 198 de1 18 ottobre 2014) ha deliberato la dismissione della partecipazione della Provincia di Cagliari nella Società Tonnara Su Pranu Portoscuso srl (quota di partecipazione 32,83%), mentre si precisa che il Consorzio per la Zona Industriale di Iglesias è in stato di liquidazione (non compare nella ricognizione generale di cui sopra). Non si evidenzia, però, nel Piano lo stato di avanzamento delle procedure di dismissione delle restanti partecipazioni e non si forniscono notizie di ordine finanziario/gestionale in relazione a ciascun soggetto.
4.2 Secondo il Piano la Provincia di Cagliari partecipa direttamente al capitale o alla proprietà dei seguenti organismi:
1. Società Proservice S.p.a. (società in house che non presenta perdite d’esercizio negli ultimi bilanci).
2. Società C.T.M. S.p.a. (quota di partecipazione 25% servizio pubblico in ambito locale, ultimi due esercizi con utile d’esercizio).
3. Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari (CACIP). Istituito con L.R. n. 10/2008, quota della Provincia 40%. Partecipazione obbligatoria (ultimi due esercizi con utile d’esercizio).
4. Ente di governo dell’ambito della Sardegna (ex ATO, L.R. 4/2015). Escluso dal Piano.
5. Consorzio Parco regionale Molentargius-Saline (quota di partecipazione obbligatoria 3%, costituito con L.R. 5/1999). Escluso dal Piano.
6. Consorzio Parco regionale Gutturu Mannu (quota di partecipazione obbligatoria 5%, costituito con L.R. 20/2014, oneri stimati per il 2014 euro 250.000.00, oneri per esercizi successivi euro 100.000,00). Escluso dal Piano.
7. GAL Sulcis Iglesiente, Capoterra e Campidano di Cagliari Società consortile a r.l. (finanziato attraverso la misura 413 del PSR 2007/13. La Provincia uscirà al momento della chiusura delle attività, in utile nel 2013). Escluso dal Piano.
8. GAL SGT Sarrabus Gerrei e Trexenta (finanziato attraverso la misura 413 del PSR 2007/13. La Provincia uscirà al momento della chiusura delle attività, in perdita nel 2013). Escluso dal Piano.
9. GAL Sarcidano Barbagia di Seulo (finanziato attraverso la misura 413 del PSR 2007/13. La Provincia uscirà al momento della chiusura delle attività, nessun dato di bilancio. Escluso dal Piano.
10. Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile (fondazione di partecipazione, nessun dato di bilancio). Escluso dal Piano.
11. Consorzio provinciale per lo spettacolo, l’associazione ha chiuso il 2013 con un passivo di euro 266.777,61.
Il Piano, inoltre, distintamente elenca le seguenti partecipazioni indirette in società controllate e collegate ai sensi dell’art. 2359 c.c.:
a) Tramite la società CTM S.p.a.
1. Consorzio Movincom S.c. a r.l. Escluso dal Piano.
2. ITS Area Vasta   S.c. a r.l.
3. PARKAR S.r.l.
4. Tecnomobility S.r.l.
b) Tramite il Consorzio Industriale Provinciale di Cagliari (CACIP)
1. Feeder and domestic service FDS S.r.l.
2. Porto Industriale di Cagliari S.p.a. Escluso dal Piano.
3. Tecnocasic S.p.a.
4. Zona Franca di Cagliari Società consortile p. A.
4.3 Il Piano precisa di non considerare gli organismi diversi dalle società (in virtù del dettato normativo di cui all’art. 1 comma 611 legge 190/2014), ma tuttavia dichiara essere in corso la razionalizzazione del portafoglio partecipate con l’uscita da fondazioni e associazioni e la riduzione dei relativi contributi.
Infine, il Piano esclude dalle misure di razionalizzazione le partecipazioni di carattere obbligatorio ovvero previste con legge e conclusivamente esplicita che “la Provincia di Cagliari non è in grado di attuare incisive azioni di razionalizzazione nei confronti delle società partecipate, direttamente o indirettamente, ad eccezione della Proservice spa e della società Tonnara Su Pranu Portoscuso srl. Inoltre, in accordo con il Comune di Cagliari si intende proporre la fusione per incorporazione della società tecnomobility srl nella società madre CTM spa” (pag. 19).
4.4 Il Piano presenta, quindi, l’analisi delle singole partecipazioni, dirette ed indirette, consistente in notizie sulle relative attività di competenza e in sintetici dati di bilancio fermi al 2013. Espongono perdite il GAL SGT Sarrabus Gergei Trexenta (-2.910,00 euro per il 2013, pag. 10) e il Consorzio provinciale per lo spettacolo (266.777,61 euro nel 2013, pag. 13). Tra le partecipazioni indirette espongono perdite nel 2013 il Consorzio Movincon scrl (pari a ‑25.921,00 euro, pag. 15) e la Zona Franca di Cagliari società consortile spa (pari a -7.706,00 euro e 23.199 euro nel 2012; l’azienda è inattiva con ripercussioni patrimoniali negative, pag. 17).
Con riguardo alla partecipazione al CACIP, la Provincia segnala che “Il Consorzio industriale provinciale di Cagliari (CACIP), con nota agli atti, nostro protocollo 9876 del 19 febbraio 2015, ha ritenuto di non dover fornire alcuna informazione sul presupposto che la loro forma giuridica fosse quella di un ente Pubblico Economico sottoposto a vigilanza regionale affermando di essere “non dunque una società bensì un consorzio sul quale non viene esercitato alcun controllo analogo da parte di codesta spettabile Provincia che è un mero consorziato pariteticamente equivalente agli altri soggetti facenti parte della compagine consortile” (pag. 2 del Piano)”.
La Provincia segnala altresì che “il GAL “Sulcis Iglesiente, Capoterra e Campidano di Cagliari” società consortile a r.l. non ha dato riscontro alle informazioni richieste” (pag. 5 del Piano).
4.5 Il Piano esamina conseguentemente le azioni di razionalizzazione da attuare per ciascuna partecipata con riferimento ai criteri dettati dalla normativa de quo, alla tempistica prevista e alla quantificazione dei risparmi da conseguire.
A tal proposito il Piano segnala che tra le società partecipate indirettamente è presente la società Zona franca di Cagliari, pariteticamente partecipata dal CACIP e dall’Autorità portuale di Cagliari. “La Provincia di Cagliari, per il diniego a fornire qualsiasi informazione da parte del CACIP, e per l’incapacità ad incidere sulle decisioni nel Consiglio di amministrazione (del CACIP) non è in grado di procedere sull’attivazione della procedura di liquidazione della società. L’inattività della società sta erodendo il capitale sociale” (pag. 21).
Per la società Tecnomobility srl, partecipata indirettamente, la Provincia intende promuovere la fusione per incorporazione nel CTM spa, conseguendo risparmi di spesa quantificati in circa 23.000 euro.

Con riguardo alla società in house Proservice, le cui funzioni vengono considerate potenzialmente “internabili” …ma meglio gestite attraverso lo strumento societario (indicate nella manutenzione delle strade e degli edifici scolastici riferite al territorio provinciale attuale), la Provincia segnala che dovranno essere affrontate le implicazioni discendenti dalla eventuale aggregazione con società controllate da altre province soppresse. Inoltre vengono indicate iniziative per il contenimento dei costi di gestione relativi agli organi della società, mentre quanto ai costi di personale si segnalano gli indirizzi di contenimento valevoli per il 2015 e la loro progressiva diminuzione (da 5,4 milioni di euro nel 2012 a 5,1 milioni di euro nel 2014).
Nel paragrafo delle conclusioni il Piano espone che “nella realtà, se si esclude la società Proservice spa, società in house partecipata al 100%, e sulla quale sono stati già elaborati degli indirizzi operativi, che sono in sintonia con le disposizioni normative della legge 190/2014, per le altre società ed organismi partecipati i margini di manovra sono estremamente limitati (ad eccezione della Società Tonnara Su Pranu Portoscuso srl per la quale si procederà con la cessione della quota, e per la società CTM spa in relazione alla proposta di fusione per incorporazione della controllata tecnomobility srl). Infatti si tratta di società partecipate che, vuoi per entità della partecipazione, o per il numero dei voti espressi in assemblea, necessità di un maggior coordinamento con gli altri enti proprietari (allo stato attuale esiste un processo iniziale di coordinamento con il Comune di Cagliari e con quello di Quartu Sant’Elena per il quale sono stati avviati alcuni incontri, ma per il quale si rende necessario affinare intendimenti, processi e azioni concrete. Il tutto, inoltre, necessita del coordinamento della Regione autonoma della Sardegna elargitrice di risorse finanziarie e concedente i contratti di servizio) … Permangono delle criticità nei confronti della maggior parte delle società partecipate non tanto dal punto divista economico finanziario (incidenza negativa dei risultati economici sul bilancio della Provincia), quanto per la mancanza di qualsiasi dato che possa esprimere la validità dei processi produttivi in relazione alla loro efficienza, efficacia ed economicità” (pag. 32).
	RISPARMI DA CONSEGUIRE (pag. 31 del Piano)

	AZIONE
	Situazione ex ante
	Previsione ex post 
	Previsione dei risparmi

	1) Eliminazione delle società e delle partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali
	
	
	13.851,00

	Alienazione o recesso
	
	
	13.851,00

	Società Tonnara Su Pranu Portoscuso srl
	
	
	*13.851,00

	2) Soppressione delle società composte da soli amministratori
	
	
	0,00

	Zona franca di Cagliari società consortile s.p.a.
	
	
	0,00

	3) Soppressione delle società composte da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti
	
	
	0,00

	4) Eliminazione di partecipazioni in società con oggetto analogo o similare che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate
	  
	  
	0,00

	Feeder and domestic service FDS srl Porto Industriale Cagliari società per azioni
	 
	
	0,00

	5) Processi di fusione
	 
	 
	23.797,00

	Partecipazioni dirette
	 
	 
	0,00

	Partecipazioni indirette
	 
	 
	23.797,00

	CTM spa--Tecnomobility srl
	 
	 
	23.797,00

	6) Contenimento dei costi di funzionamento delle società
	
	
	208.917,00

	Società Proservice spa
	 
	 
	

	Costi organi amministrativi
	88.000,00
	75.000,00
	13.000,00

	Costi del personale
	5.118.117,00
	4.942.200,00
	175.917,00

	Altri costi
	 
	 
	20.000,00

	Altre società partecipate direttamente
	 
	 
	0,00

	Società partecipate indirettamente
	 
	 
	0,00

	TOTALE
	 
	 
	246.565,00

	*Valore della quota del patrimonio delle società oggetto dell’alienazione o recesso a seguito dell’approvazione dell’ultimo bilancio consuntivo (di difficile quantificazione in questa sede se non con riferimento al bilancio 2013).


5. La relazione sui risultati conseguiti. La relazione finale sul Piano di razionalizzazione è stata trasmessa con nota dell’Amministratore straordinario in data 31/3/2016. Dalla relazione si ricava quanto segue:
· Il Consorzio per la Zona industriale di Iglesias (quota del 18%) è in stato di liquidazione;

· E’ stato disposto il recesso dall’Associazione provinciale enti locali per lo spettacolo (del. Commissariale 176 del 22 luglio 2015);

· Essendo stata deliberata la dismissione della quota della società Tonnara Su Pranu (quota 32,8%, del. Commissariale 198 dell’8 ottobre 2014), si è svolta nel 2015 la gara ad evidenza pubblica per la cessione della quota stessa; la gara è andata deserta ed è stata attivata la procedura di recesso ai sensi dell’art. 1 comma 569 della legge di stabilità 2014 per conseguire dalla società la liquidazione del valore della quota;
· Tra le partecipazioni indirette, la Provincia riproponendo la propria incapacità di incidere sulle decisioni del CACIP, ribadisce di non essere in grado di procedere all’attivazione della procedura d liquidazione della società consortile spa Zona Franca di Cagliari. Analogamente per le altre società partecipate dal Consorzio CACIP, cioè la FDS srl e la Porto Industriale Cagliari spa, che pur non essendo uguali sembrerebbero similari, la Provincia non è in grado di procedere all’attivazione di una eventuale procedura di fusione tra le due società.
Invece con riguardo alla società Tecnomobility srl, registrandosi accordo tra la Provincia e i Comuni di Cagliari e Quartu Sant’Elena, è stato chiesto al CTM spa (socio unico) di procedere alla fusione per incorporazione nello stesso CTM. L’assemblea dei soci in data 14 marzo 2016 ha deliberato la fusione.

Con riguardo alla società in house Proservice per il 2015 si dichiarano in atto le riduzioni dei compensi del collegio sindacale e delle spese di funzionamento; si dichiarano altresì conseguiti risparmi nella spesa per il personale pari a 329.823,00 euro per prepensionamenti e licenziamenti individuali.

Con riguardo ai Gal costituiti sotto forma di fondazioni di partecipazione, la relazione precisa che gli stessi non hanno mai inciso negativamente sul bilancio della Provincia di Cagliari in quanto integralmente beneficiari di contributi specifici destinati a scopi specifici per lo sviluppo dei propri territori.
	RIEPILOGO DEI RISPARMI CONSEGUITI (pag. 24 della relazione sull’attuazione)

	Azione
	Previsione
	Risparmi Conseguiti

	1) Eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali
	13.851,00
	0,00

	Alienazione o recesso
	13.851,00
	0,00

	Società Tonnara Su Pranu Portoscuso srl
	13.851,00*
	0,00

	2) Soppressione delle società composte da soli amministratori
	0,00
	0,00

	Zona Franca di Cagliari scarl
	0,00
	

	3) Soppressione delle società composte da un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti.
	0,00
	0,00

	4) Eliminazione di partecipazioni in società con oggetto analogo o similare che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate
	0,00
	0,00

	Feeder and domestic service FDS srl Porto Industriale Cagliari società per azioni
	0,00
	0,00

	5) Processi di fusione
	23.797,00
	0,00

	Partecipazioni dirette
	0,00
	0,00

	Partecipazioni indirette
	23.797,00
	0,00

	CTM spa--Tecnomobility srl
	23.797,00
	0,00

	6) Contenimento dei costi di funzionamento delle società
	208.917,00
	

	Società Proservice spa
	
	

	Costi organi amministrativi
	13.000,00
	10.203,59

	Costi del personale
	175.917,00
	329.823,00

	Altri costi
	20.000,00
	124.717,21**

	CTM spa
	
	

	Costi del Collegio sindacale
	0,00
	19.114,83

	Costi del Consiglio di amministrazione
	0,00
	17.189,26

	ITS area vasta scarl
	
	

	Costi dell'Amministratore unico
	0,00
	2.594,14

	Parkar srl
	
	

	Costi dell'Amministratore unico
	0,00
	4.680,00

	TOTALE
	246.565,00
	508.322,03

	*valore della quota del patrimonio della società oggetto dell’alienazione o recesso a seguito dell’approvazione dell’ultimo bilancio consuntivo

**dato provvisorio


6. Valutazioni finali. In via preliminare la Sezione, pur considerando che il Legislatore è ripetutamente intervenuto sulla materia in esame in forma frammentaria e che detto quadro potrebbe aver determinato sia incertezze interpretative, sia, a maggior ragione, difficoltà attuative da parte degli enti, tuttavia ribadisce che le gestioni in argomento assumono sempre maggiore valenza finanziaria ed organizzativa in collegamento con le finalità di governo, trasparenza e contenimento dei flussi della finanza pubblica allargata. Da ciò discende in via generale l’obbligo di assumere ogni iniziativa di razionalizzazione delle partecipazioni detenute di qualsiasi tipologia giuridica, previa adeguata ricognizione (art. 3 commi 27 e 29 legge244/2007, art. 1 commi 550 e seguenti legge 147/2013), e a tal fine devono soccorrere gli esiti delle attività di governance svolte all’interno degli enti, unitamente ai restanti esiti dei diversi controlli e indirizzi da rivolgere alle partecipate/organismi vari. 
In tale contesto, si colloca l’ulteriore l’obbligo in esame di procedere al Piano di razionalizzazione delle società e partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute da parte degli enti locali, per assicurarne la progressiva riduzione entro il 31 dicembre 2015. A tal fine si dispone che il Piano deve chiaramente illustrare modalità, tempi d’attuazione e risparmi da conseguire a mezzo di apposita relazione tecnica (art. 1 commi 611 e seguenti legge 190/2014). 
Alla luce di quanto fin qui osservato, la Sezione prende atto della predisposizione del Piano di razionalizzazione da parte dell’Amministratore straordinario della Provincia di Cagliari.

La Sezione deve, però, rilevare che, rispetto ai moduli previsti dall’art. 1 comma 612 legge 190/2014, manca la prevista “relazione tecnica”. Pur considerando, infatti, i dati e le valutazioni di carattere tecnico/gestionale/contabile contenuti nei paragrafi del Piano, il quadro conoscitivo quantitativo/finanziario da portare a fondamento delle decisioni di razionalizzazione, semplificazione e riduzione delle partecipate risulta in alcune parti carente, anche tenuto conto delle risultanze critiche evidenziate da questa Corte nei precedenti controlli soprarichiamati sul sistema delle partecipate della Provincia di Cagliari. Ciò vale innanzitutto per i soggetti già interessati da una decisione di dismissione (del. commissariale 115/2013 ), per i quali  il Piano non fornisce notizie aggiornate, di alcun tipo, neppure sullo stato delle procedure in corso. Ciò vale, come segnalato ripetutamente dalla stessa Provincia, per alcune società indirettamente partecipate in ragione delle difficoltà frapposte dal soggetto partecipato in via diretta (CACIP). 

Ma è soprattutto con riguardo alla società in house Proservice che si avverte la mancanza di apposita relazione tecnica che avrebbe dovuto fornire un quadro di notizie  riferito ad un significativo arco temporale, con prospetti di bilancio, quantificazioni delle prestazioni di servizio affidate, caratteristiche patrimoniali/gestionali della società, dotazioni patrimoniali e di personale, costi per gli organi ecc.., facendo emergere la motivazione sull’ asserita necessità della sua conservazione. Nel Piano, a tale proposito, si rinviene solo un generico riferimento alle ragioni che giustificherebbero il mantenimento della in house (“…le funzioni della società Proservice spa anche potenzialmente internabili sono meglio gestite attraverso lo strumento societario…”, pag. 22).
Sul punto si devono rammentare le disposizioni recate dall’art.3 comma 27 della legge 244/2007 e in ultimo ribadite sia dall’art. 1 comma 611 lett. a) legge 190/2014, sia dall’art. 4 del decreto legislativo 175/2016.
Verificando, a questo punto, la relazione sui risultati, la Sezione ravvisa preliminarmente il mancato aggiornamento dei dati al 2014-2015 per tutte le partecipate. La Sezione prendendo atto, peraltro, delle informazioni esposte, deve ribadire che difetta ancora la motivazione della indispensabilità del mantenimento della società in house. 
La Sezione ravvisa però l’utilità dei prospetti recanti i risparmi da conseguire e di quelli conseguiti e, in generale, delle considerazioni di carattere correttivo e migliorativo svolte dalla Provincia a sostegno del proseguo della razionalizzazione.
La Sezione, conseguentemente, fa presente che il quadro di riferimento delle partecipazioni all’esame dovrà essere riconsiderato e adeguatamente integrato dagli Enti subentranti, anche alla luce del riordino istituzionale ed organizzativo introdotto con la legge regionale n. 2 del 2016, della cessazione della stessa Provincia di Cagliari e delle Province di Carbonia-Iglesias e Medio Campidano.
Alla luce di quanto fin qui esposto, la Sezione conclude raccomandando ai Collegi dei revisori e agli Uffici di controllo interno degli Enti subentranti una incisiva azione di supporto e controllo a vantaggio dell’adozione e attuazione delle operazioni di razionalizzazione in oggetto, nel puntuale rispetto dei criteri suggeriti dalla legge 190/2014 art. 1 commi 611 e 612, anche alla luce degli art. 147 quater, 147 quinquies e 239 TUEL (nel testo modificato dal D.L. 174/2012), nonché delle disposizioni regionali di riforma delle autonomie locali e del decreto legislativo 175/2016.

Tutto ciò premesso, la Sezione
DELIBERA
di prendere atto della predisposizione del Piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie e della relazione sui risultati conseguiti da parte della Provincia di Cagliari, invitando l’Amministratore straordinario della Provincia di Cagliari, l’Amministratore straordinario della Provincia del Sud Sardegna, il Sindaco Metropolitano di Cagliari subentrati ai sensi della legge regionale n. 2 del 2016 art. 24, a procedere alla necessaria riconsiderazione ed integrazione del Piano, assumendo le opportune misure per assicurarne la compiuta realizzazione in aderenza ai criteri dettati dalla vigente normativa
ORDINA
· che la deliberazione sia trasmessa all’Amministratore straordinario della Provincia di Cagliari, all’Amministratore straordinario della Provincia del Sud Sardegna, al Sindaco Metropolitano di Cagliari, ai rispettivi Organi di revisione economico-finanziario, all’Assessore Regionale degli Enti Locali; 

· che la presente deliberazione sia pubblicata nel sito istituzionale della Provincia di Cagliari, della Provincia del Sud Sardegna e della Città Metropolitana ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 33/2013.
Così deliberato nella camera di consiglio del 22 settembre 2016.








IL PRESIDENTE








(Francesco Petronio)


IL RELATORE

(Maria Paola Marcia)

Depositata in Segreteria in data 26/09/2016

IL DIRIGENTE


(Giuseppe Mullano)
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